
Riciclo dellaplastica,
leaziende:impianti fermi,
lavoriamoin perdita
Rifiuti urbani

Arischionellecittà

laraccoltadifferenziata

Assorimap:misureurgenti

«Vistelemancatemisure urgenti
persalvareil comparto,l’industria
privatadelriciclo,dopoannidiso-

pravvivenza, siarrende:fermiamo

gliimpianti». WalterRegis,presi-

dente diAssorimap,l’Associazione
nazionalericiclatorierigeneratori
di materieplastiche che rappre-
senta il 90%dellafiliera,annuncia
la misura estrema.«Lo facciamo
consensodi responsabilita,consa-

pevoli delleripercussionisull’inte-
ro Paese,macontinuareaprodurre
con perditeinsostenibili,e ormai
impossibile».SecondoAssorimap,
gli incontri,prima alMasel’8 otto-
bre scorsoepoi alMimit il 23 otto-

bre, nonsonoservitiadattivaregli
interventi necessariper salvareil

comparto. Deganello -a pag.22
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Riciclo plastica,impianti
fermi: arischiola raccolta
Assorimap:«Insostenibile

produrrein perditasenza
lemisureurgentichieste»

Effettodominosul sistema
deirifiuti, versoil blocco

«in qualchesettimana»

Economiacircolare
SaraDeganello

«Viste le mancatemisure urgenti
persalvareil comparto,l’industria
privatadel riciclo,dopo annidi so-

pravvivenza, siarrende:daoggi(ie-

ri per chi legge,ndr) fermiamo gli
impianti».CosiWalterRegis,presi-
dente diAssorimap– l’associazione
nazionalediriciclatori erigenerato-

ri di materieplastiche cherappre-
senta il 90%dellafilieraitaliana– ha
annunciato una misura estrema:
«Lofacciamoconsensodi respon-
sabilita, consapevolidelleripercus-
sioni sull’intero Paese,ma conti-

nuare a produrre conperdite inso-
stenibili, eormai impossibile»,ha

aggiuntoRegis.
«Siamostati costretti a fermare

laproduzione di riciclato»,e la te-

stimonianza di RemoBrusaferri,di-

rettore distabilimentodi B.ForPet,
aziendacheimpiega50persone,ha

sedea Beneventoe aTrento, ed e

specializzatanel riciclodel Petche
vienepoiutilizzato invaschettedel-

l’ortofrutta, reggetteper imballaggi
efibreper applicazioniautomotive.
«Il nostro prodotto non sta piu
uscendo dai magazzini: i clienti
preferisconolapiu economicapla-

stica vergine.Fino aquando il go-

verno non interverraper risolvere

unacrisisistemica,cominciatacon
il caro energia,la produzione ri-

marra ferma»,ha continuato Bru-
saferri. «Non stiamoparlando= ha

aggiunto didifferenzein centesi-

mi, inostri clienti,tutti italiani, or-
mai acquistanoil Petvergineabas-

so costo chearriva dall’Europa e
dall’Asia e questocalo di mercato

della materiaprima secondanon
possiamorisolverlonoi riciclatori».

L’allarme estatolanciatodatem-

po, lacrisi sieacuitanegliultimi an-
ni. Assorimapavevagia diffusodati
drammaticisul tracollodelsettore

(sivedaancheIl Sole24Oredel 24
ottobre): utili di eserciziocrollati
dell’87% dal 2021,passandoda150
milioni di euro a soli 7 milioni nel

2023,conunaproiezione verso lo

zeroper il 2025.Unfatturato delle
aziende che,dal 2022,ha perso il

30%. Una difficolta condivisa da
tuttala filiera,strettatraicostidel-

l’energia piu altid’Europa e la con-

correnza insostenibiledelleimpor-
tazioni extra-Uediplasticavergine
e riciclata aprezzi stracciati.Si sti-

ma chel’importdipolimeri daPaesi

comeCina, Vietnam, Turchia sia

aumentatodel10%nelprimoseme-

stre dell’anno. La crisi accomuna
anchealtreparti d’Europa:Assori-

map hariportato comedal2023qui
abbianochiuso circa40 impianti.
Conunacapacitadiricicloerosaper
quasi 1 milione di tonnellate solo

quest’anno.L’associazionee stata
trai28firmatarieuropei diunalet-

tera inviata a inizio settembre ai

vertici dell’Ueper chiedereinter-

venti immediati disostegnoallafi-
liera dellaplastica.

InItalia,Assorimaphaavutodue
incontri ministeriali,prima alMase
l’8 ottobreepoi al Mimit il 23otto-
bre scorso.Al momento nonsono
serviti adattivaregliinterventi ne-
cessari al comparto. «Quellochede-

nunciavamo a ottobrenon eraun
vanoavvertimento,comenon lo e
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questoannuncio di stop degliim-

pianti. Siamodi fronte aun’emer-
genza nazionalechenonpossiamo
affrontare da soli», ha rimarcato

Regis. Ieri,dopo il nuovoallarme,e
arrivata all’associazionela convo-
cazione deltavolo al Masetra due
settimane:il 25novembre.

Nel frattempo,il bloccodegliim-

pianti di ricicloprivati porteraaun
effettodomino,con il rischio di pa-
ralizzare il sistemanazionaledeiri-
fiuti, metteinguardiaAssorimap.«I

piazzalideicentridi stoccaggioedi

selezionesonogiastracarichieai li-
miti autorizzativiprevisti.Senoi ri-

ciclatori smettiamodeltutto dipro-
cessare i lotti, il sistemadiselezione
ibloccheranelgirodi qualcheset-

timana. A quel punto, non ci sara
piu spazioperconferirela plastica
raccoltain mododifferenziato dai

cittadini», haspiegatoRegis.
Diverselesoluzioniproposteda

AssorimapalMase,ancorasultavo-

lo persuperarela crisi.Larichiesta
dianticipoal2027 dell’obbligatorie-
ta delcontenutodi plasticariciclata

negli imballaggi(previstodalrego-
lamento UePpwr per il 2030),il ri-
conoscimento deicrediti dicarbo-

nio per chiproducemateriaricicla-

ta, l’estensionedeicertificati bian-
chia chilautilizza. Infine,maggiori

controllisullatracciabilitadelle im-

portazioni esanzioniefficaciperchi

non rispettagli standardrichiesti.
«Salvarelafilieradelriciclomecca-

nico madein Italyeessenzialeper la
transizioneecologica el’autonomia
strategica del Paese.Ma servono
fatti, eservonosubito, perchenon
possiamoassumerci l’onere della

gestionedei rifiuti inplastica diun
intero Paese»,ha conclusoRegis.

©RIPRODUZIONEERISERVATA

Brusaferri (B.ForPet):
«Costretti afermare

la produzionedi riciclato
I clienti preferiscono
la plasticavergine»

LA CRISI

IL SOLE24 ORE,
24 OTTOBRE2025, P.22
Sul Sole24 Ore e giastata
raccontatala crisi del comparto
del riciclodella plastica.
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Assorimapriuniscei produttoridel riciclo: “Èemergenzaperenergiaeconcorrenzacinese”

“Fermiamogli impiantiperlaplastica
Raccoltadifferenziataarischio”

IL CASO

SARATIRRITO

L’
industria italiana
delriciclodellemate-

rie plastiche alza
bandierabianca.Do-

po mesidi appelli algoverno
eall’Unioneeuropea,iprodut-

tori sidiconoprontiafermare
gli impianti. «Lo facciamo
consapevolidelleripercussio-

ni sull’interoPaese–diceWal-

ter Regis,presidentedell’As-
sociazione nazionalericicla-
tori erigeneratori di materie
plastiche(Assorimap)–, ma
continuareaprodurreinper-
ditaèormaiimpossibile».

Concirca 10mila addetti,
Assorimap riunisce il 90%
delsettorenazionaleeprodu-

ce 1,8milionidi tonnellatedi
materiale.Nel2024laprodu-

zione di polimeri riciclati ha
raggiuntole833mila tonnel-

late (+3,2%),mail fatturato
ècalatodello0,8% a690mi-

lioni di euro.Nel frattempo,i
prezzidellematerieprime se-

conde sono crollati ai livelli
minimi dal 2020. La filiera
contacirca350impreseatti-
ve dicui 60didimensione in-

dustriale. «Daannisi soprav-

vive, ma tra il 2024e il 2025
sonoarrivateleprimechiusu-

re, didueaziende».
Le cause della crisi sono

principalmente tre. «L’ener-
gia elettricaèschizzataa135

europermegawattoraa fine
2024,dopounabrevetregua
a inizio anno– dice Regis–.
In parallelo, icosti dellema-

terie primeda riciclareconti-
nuano a salire, erodendoi
marginidelle imprese».

Pesaperòanchelaconcor-
renza internazionale:l’Euro-
pa haraddoppiatolacapacità
produttiva tra 2016 e 2023,
provocandouneccessodiof-
ferta che ha fatto crollare le

quotazioni.Di paripasso,l’in-
vasione diimportazioni abas-

so costodaAsia,StatiUniti e
Nord Africaèsfuggitaspesso
ai sistemi di tracciabilità.
«Mancaancorauncodicedo-

ganale chedistinguail ricicla-

to dal vergine– spiegaRegis
–,èimpossibilecontrastarein
modoefficacei prodotti spac-

ciati perriciclatisenzaalcuna
certificazione».Lasituazione
è simile in tutta Europa.Per
questoa settembre,28 asso-

ciazioni europeehannoscrit-

to aUrsulavonderLeyenchie-

dendo di intervenire:«Lapro-
duzione europea è calata
dell’8,3%nel2023edentrofi-

ne annosiprevedelachiusu-

ra di impianti perquasi1 mi-
lione di tonnellatedi capaci-

tà. Laquotadimercatogloba-
le dell’Europaè crollata dal
22% al 12% in meno di
vent’anni»,diceiltesto.

Tra le richieste dell’indu-
stria, controllisulle importa-

zioni, codicidoganalispecifi-

ci e provvedimentiper ridur-
re il costodell’energia.«Servo-

no strumenti concreti»,dice
Regis.Secondogli studicita-

ti, ogni tonnellatadi plastica
riciclataevitatra1,1 e3,6ton-

nellate di emissioni di CO2.
«Tutti gli Statimembri devo-

no agire coesiper garantire
all’Europa di perseguire gli
obiettivi di green economy
senzametterearischio l’inte-
rotessuto industriale».—
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350
Le impreseitaliane

attivenellafiliera
delriciclo dellaplastica

60sonoindustrie
10milagliaddetti

in totale
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	Riciclo della plastica, le aziende: impianti fermi, lavoriamo in perdita
	“Fermiamo gli impianti per la plastica Raccolta differenziata a rischio”

